Dichiarazione Requisiti
· Le informazioni riportate nel presente documento devono essere prive – PENA ESCLUSIONE - di indicazioni/riferimenti (diretti e/o indiretti) ai prezzi contenuti nell’Offerta Economica. 

· Le informazioni inserite devono fare riferimento esclusivamente alla CONFIGURAZIONE OFFERTA

	
	Risposte – Dichiarare rispondenza rispetto al requisito
	Specificare pagina di riferimento nella relazione tecnica

	 1  Caratteristiche generali
	
	

	 1.1  acquisizione digitale di vetrini istologici di routine diagnostica ed estemporanea: garantire l’acquisizione digitale “on demand” dei vetrini
	
	

	 1.2  Archiviazione dei vetrini prodotti in formato digitale: garantire l’archiviazione online dei vetrini digitalizzati per il tempo necessario a gestire, a livello operativo, l’attività di condivisione e refertazione, e comunque per non meno di 6 mesi online
	
	

	 1.3  Consultazione dei vetrini acquisiti mediante idoneo strumento di visualizzazione integrato con APLIS: garantire la consultazione in ambito aziendale, da parte delle UU.OO. di Anatomia Patologica, dei vetrini acquisiti tramite strumento di gestione dotato di visualizzatore¸ la consultazione deve essere possibile presso qualsiasi stazione di visualizzazione del sistema, indipendentemente dal sito di produzione del vetrino digitale
	
	

	 1.4  Integrazione con il sistema gestionale di laboratorio (APLIS) al fine di utilizzare un unico strumento sincronizzato per la gestione, refertazione e consultazione dei casi;
	
	

	 1.5  Esportazione dei casi archiviati in formato standard (es. jpeg,..) a scopo didattico, per presentazioni, etc.., consentendone la possibile anonimizzazione.
	
	

	 2  Elementi della fornitura
	
	

	 2.1  Almeno n. 4 scanner in campo chiaro per vetrini istologici;
	
	

	 2.2  Archivio dedicato alle immagini prodotte;
	
	

	 2.3  Database per gestione e condivisione dei vetrini digitali;
	
	

	 2.4  Strumento software di visualizzazione dei vetrini digitali;
	
	

	 2.5  Almeno n. 8 stazioni di refertazione.
	
	

	 3  Scanner
	
	

	 3.1  Sistema di scansione automatica in campo chiaro
	
	

	 3.2  Destinato ad applicazioni in campo diagnostico per i seguenti preparati:
· ematossilina eosina;
· istochimica;
· immunoistochimica
	
	

	 3.3  Esente da necessità di centraggio delle ottiche, o altri fattori che facilitino il disallineamento del sistema;
	
	

	 3.4  Dotato di monitor di visualizzazione ad alta risoluzione;
	
	

	 3.5  Scansione con ingrandimento ottico a 20X e 40X;
	
	

	 3.6  Ricerca della sezione e messa a fuoco automatica;
	
	

	 3.7  In grado di acquisire su più piani di fuoco (piani Z) – Z stacking e settaggio del fuoco in modo automatico;
	
	

	 3.8  Elevata velocità di acquisizione per immagini in campo chiaro: tempo di scansione non superiore a 100 secondi a 20X per un’area di 15mmx15mm e non superiore a 360 secondi a 40X per un’area di 15mmx15mm;
	
	

	 3.9  Capacità di carico di almeno 5 vetrini di dimensioni standard per scansione automatica;
	
	

	 3.10  In grado di scannerizzare con elevata qualità diagnostica sia sezioni con coprioggetto in film (film per coverslipper) sia sezioni con coprioggetto in vetro;
	
	

	 3.11  Elevata qualità di immagine ed elevata risoluzione di scansione: indicativamente 0.5 micron per pixel a 20X e 0.25 micron per pixel a 40X;
	
	

	 3.12  Dotato di lettore di codici a barre 2D (QR Code);
	
	

	 3.13  Dotato di interfaccia utente intuitiva e di facile gestione.
	
	

	 4  Workstation
	
	

	 4.1  PC di caratteristiche adeguate all’utilizzo con il sistema offerto
	
	

	 4.2  monitor di visualizzazione immagini: indicativamente da 24” e risoluzione almeno 1920x1200;
	
	

	 4.3  monitor per SW APLIS.
	
	

	 5  Server e Sistema di archiviazione
	
	

	 5.1  Infrastruttura Server:
	
	

	 5.1.1  Le specifiche tecniche dell’hardware fornito devono essere almeno quelle raccomandate dal produttore per il funzionamento ottimale del sistema in riferimento al dimensionamento del sistema stesso;
	
	

	 5.1.2  L’hardware fornito deve essere installato presso la sala server dell'Ospedale di Forlì, deve essere provvisto di bracci passacavi e collocato negli armadi rack ivi predisposti: armadi rack standard 19" (Rittal). Tali armadi sono dotati di barra di alimentazione con 6 linee monofase (prese c13/c14) prese da due UPS distinti;
	
	

	 5.1.3  Le risorse necessarie alla configurazione dei server devono essere dimensionate in relazione al carico di lavoro indicato nel capitolato tecnico e risultare adeguate per il funzionamento ottimale del sistema per tutta la durata del contratto;
	
	

	 5.1.4  Il dimensionamento e la configurazione dell’infrastruttura devono consentire l’accesso ad un numero totale di utenti concorrenti non inferiore a 8;
	
	

	 5.1.5  La configurazione dell’infrastruttura deve garantire ampi margini di scalabilità
	
	

	 5.2  Sistema di archiviazione:
	
	

	 5.2.1  essere in grado di garantire il flusso operativo delle UU.OO. di Anatomia Patologica secondo il carico di lavoro indicato;
	
	

	 5.2.2  In grado di gestire la compressione di immagini senza perdita (lossless);
	
	

	 5.2.3  in grado di garantire adeguati livelli di business continuity;
	
	

	 5.2.4  capacità di archiviazione di almeno 6 mesi online (in relazione al carico di lavoro indicato e considerando un utilizzo dell’ingrandimento 40X);
	
	

	 5.2.5  adeguati servizi per il monitoraggio delle risorse impiegate ed in particolare per lo spazio di memoria di archiviazione disponibile;
	
	

	 5.2.6  in grado di gestire la cancellazione automatica dei casi meno recenti secondo politiche che consentano di mantenere in memoria le immagini di quelli non ancora refertati o per i quali è richiesta una consulenza;
	
	

	 5.2.7  adeguate misure di fault tolerance nei confronti di guasto alle memorie di massa (es: RAID5/RAID6, Hot Swap, Hot Spare etc.);
	
	

	 5.2.8  adeguati livelli di sicurezza ed affidabilità per quanto riguarda accessibilità, riservatezza ed integrità dei dati.
	
	

	 6  Strumento di gestione e consultazione dei vetrini
	
	

	 6.1  Il sistema di consultazione deve garantire la visualizzazione delle immagini dei vetrini digitalizzati che permetta la refertazione a distanza (telerefertazione); tale sistema deve essere pertanto integrato con il sistema di laboratorio in uso (APLIS), al fine di garantire l’utilizzo di un unico strumento software per la gestione della consultazione e refertazione.
	
	

	 6.2  Licenze client illimitate;
	
	

	 6.3  Utilizzabile in maniera trasparente dal sistema di Laboratorio;
	
	

	 6.4  L'ambiente dovrà essere semplice e di facile utilizzo, in grado di rendere accessibili e disponibili tutte le informazioni cliniche necessarie, in particolare dovrà consentire:

· accesso e visualizzazione delle immagini prodotte dagli scanner;

· elaborazione di immagini: misurazioni ed annotazioni;

· attività di telepatologia all'interno dell'Azienda USL della Romagna.
	
	

	 6.5  Il software di visualizzazione deve presentare a monitor i dati identificativi del vetrino, del caso (es. numero istologico, dati anagrafici paziente, tipologia di colorazione,..) e l’immagine del vetrino stesso;
	
	

	 6.6  il software di visualizzazione deve consentire la riproduzione dell’immagine selezionata e di tutte quelle che appartengono allo stesso caso;
	
	

	 6.7  le versioni dei sistemi operativi e dei software accessori devono essere quelle raccomandate dal produttore per il funzionamento ottimale ed in sicurezza del sistema offerto;
	
	

	 6.8  La configurazione software deve essere tale da consentire l’utilizzo delle funzionalità ad un numero di utenti concorrenti non inferiore a 8;
	
	

	 6.9  Utilizzabile in modalità stand alone: l'accesso al visualizzatore in tale modalità deve avvenire attraverso l'utilizzo del sistema LDAP aziendale ed essere tracciato dal sistema.
	
	

	 7  Integrazioni
	
	

	 7.1  Il sistema deve garantire una soluzione perfettamente integrata nel contesto Aziendale di riferimento, che assicuri la corretta attribuzione del vetrino digitale all’anagrafica e al caso   corrispondente, durante tutto il percorso di digitalizzazione, archiviazione, visualizzazione e refertazione.
	
	

	 7.2  il software di visualizzazione del vetrino digitale deve essere integrato e pertanto richiamabile all’interno del software APLIS in corrispondenza del singolo caso;
	
	

	 7.3  le condizioni di attivazione del software di visualizzazione devono garantire la coerenza tra il caso selezionato in APLIS e le immagini visualizzate a monitor;
	
	

	 7.4  devono essere gestite tutte le eccezioni ai possibili casi d'uso (es. immagini non più residenti in archivio, ecc..);
	
	

	 7.5  L’integrazione dovrebbe presentare la funzionalità di “Single sign on”, ed in ogni caso deve consentire l’apertura del visualizzatore all’interno del sw APLIS senza che all’operatore sia richiesto di reinserire le credenziali di accesso;
	
	

	 7.6  Il sw di visualizzazione deve visualizzare le immagini nel monitor apposito (ad alta risoluzione);
	
	

	 7.7  utilizzo di identificativo univoco per il vetrino fornito da APLIS;
	
	

	 7.8  gestione dell’esito della scansione con esisto positivo, con warning o con esito negativo;
	
	

	 7.9  le integrazioni devono essere realizzate tramite messaggistica HL7 2.5 o XML.
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